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Per loro non c'è crisi del disco 

/ Pooh, arzilli 
nonnetti 

del pop italiano 
In una delle ormai innume

revoli inchieste sull'€ Italia 
che funziona », tra una pun
tata dedicata all'industria-
lotto stakanovista che ruban
do le ore al sonno ha sco
perto il modo di fabbricare 
le viti che non si svitano e 
un'altra consacrata all'elo
gio del postino che riesce a 
recapitare anche le cartoli
ne senza il CAP, ci starebbe 
benissimo anche un bell'ar
tìcolo sui Poóh, il più lon
gevo, efficiente e produttivo 
tra i complessi italiani, 

Cominciarono nel '66, quan
do l'Equipe 84 vestiva alla 
pecorara e i Rokes biasci
cavano nel loro improbabile 
italiano le innocenti canzoni 
di protesta dell'epoca. E so
no ancora qui adesso, alla 
faccia delle mode mutevoli 
e delle crisi stabili. 

Il loro primo grosso suc

cesso fu Piccola Katy. can
zone di straordinaria melen
saggine che ricordiamo an
cora con infinito struggimen
to. La musica era iperme-
lodica, le voci bene imposta
te e soffertamente efebiche 
(allora usava così: e Alan 
Sorrenti era ancora un pu
po), U testo scarsamente si
gnificante ma comunque rive
latore di indicibili sofferenze 
amorose. Per migliaia di ra
gazzini che, di lì a poco, 
avrebbero provato piò forti 
emozioni nelle piazze d'Ita
lia, Piccola Katy fu tra le 
canzoni più galeotte: ascoi* 
tarla e innamorarsi del pri
mo (della prima) teen-ager 
sotto mano era tutt'uno. 

Da allora lo stile Poóh 
non è cambiato granché: re
stano le melodie orecchiàbi
li, i testi sentimental-giova-
nilisti. le vocine violinesche 

e suadenti. In piti, rispetto 
a quei tempi eroici, ci stan-

. no sette dischi d'oro, otto 
milioni di dischi venduti, 
una popolarità superiore a 
quella di Verdiglione e la 
fama di essere inaffondabili, 
mentre i nove decimi dei 
loro emuli d'allora sono af
fogati da un pezzo, anna
spando vanamente tra le nuo
ve ondate del consumo e i 
vecchi gorghi della presun
zione. 

A questo punto, direte voi, 
il buon cronista deve spiega
re perché i Pooh. dopo sedici 
anni, godono ancora di. ot
tima salute, mentre i radi 
superstiti di allora, le grame 
volte che riusciamo ancora 
a vederli in circolazione, 
sembrano fuggiti dal museo 
delle cere. E il cronista, di
fatti. ha diligentemente po
sto la questione a Roby Fac

chinetti, leader storico dei 
Poóh. Persona molto gentile 
e; simpatica: e soprattutto 
modesta e saggia, perché a 
domanda non ha risposto. O *• 
meglio, ha detto di non ave
re risposte precise da, dare, 
a parte le prevedibili ~tiichia-
razioni d'amore per il pro
prio mestiere e il conclama
to affiatamento con Dodi, 
Red e Stefano, che sono gli 
altri tre Pooh. ' ' 

Insomma, come quei cicli
sti che dopo la vittoria rie
scono soltanto a dire « sono 
contento di essere arrivato 
primo* e fanno fare la fi
gura del fesso all'intervista
tore televisivo che vuole sa
pere retroscena inesistenti e 
svelare drammi psicologici 
assolutamente estranei alla 
robusta e sana complessione 
degli svortivi, i Poóh disar
mano il cronista facendogli 

maledire il momento in cui 
ha privilegiato la lettura di 
Gillo Dorfles a quella di Eva 
Express. : ' -

'-^Cosi, ingozzandoci'di sala
tini per compensare il grave 
trauma psichico dello smac
co professionale, abbiamo 
partecipato ai festeggiamen
ti per il settimo disco d'oro 
dei Pooh sforzandoci di con
dividere l'innocente, sereno: 

entusiasmo delle groupies e 
fans presenti. Ci siamo qua
si riusciti, riportando alla 
memoria gli odori, ; i sapori 
e le remote ebbrezze balnea
ri vissute al suono di Pic
cola Katy. E, facendo brec
cia nella dura (nel senso di 
gnucca) scorsa della matu
rità, il ricordò di quelle note 
si è rivelato una preziosa, 
confortante madeleinette. uti
le a capire, tra l'altro, che 
i Pooh continuano a vendere 

dischi appunto in virtù della 
loro capacità di far sognare 
le anime semplici, categoria 
alla quale spesso ci ramma
richiamo di non appartenere. 

Conclusione: in attesa che 
Sorrisi e canzoni intervisti 
John Cage e che Orietta Ber
ti interpreti le canzoni di 
Brian Eno, ci tocca consta
tare che tra avanguardia e 
consumo ce ancora un sa
lutare baratro; e che men
tre l'avanguardia tenta spes
so di saltarlo a pie pari 
(sfracellandosi nella. sotto
stante voragine), i Pooh, non 
avendo tentazioni del genere, 
vissero cent'anni felici e 
contenti. 

Michele Serra 
NELLA FOTO: I Pooh col 
regista televisivo Raffaele 
Andreassi 

Un interessante esempio di « teatro nel teatro » alla rassegna di Firenze 

Lo spettatore non c'è più: fa l'attore 
Nostro servizio 

FIRENZE — Andare a teatro 
contiene qualcosa di malsano: 
rindiscrezione del voyeur che 
vuole sollevare tutti i sipari. 
l'abiezione del servo comple
tamente succubo del padrone 
della scena, l'impotenza di chi 
è escluso dal < gioco », la fru
strazione di chi ha sempre 
un sipario davanti alla realtà. 
Una vita dura quella dello 
spettatore, non meno dramma
tica di quella dei recitanti, e 
perciò degna, una volta tanto, 
di essere portata sulla scena. 

Da questo curioso sillogismo 
teorico nasce lo spettacolo 
che, quasi emblematicamente, 
chiude la XIV Rassegna dei 
Teatri Stabili. Une visite del 
francese Philippe Adrien è in
fatti un esempio di quello che 
si «uole definire metateatro, 
una riflessione del teatro su se 
stesso: protagonista è la non 
eroica, mediocre, banale, quo
tidiana anima dello spettato
re pagante. 

L'inedito punto di vista è 
sostenuto dal testo di alcuni 
capitoli del romanzo di Kafka. 
America, che suggerisce la si
tuazione di partenza. Karl è 
stato licenziato dall'albergo in 
cui lavorava, per colpa di un 

certo Robinson, amico • e u-
briacone, e insieme vanno alla 
deriva. Vengono a diverbio 
con un poliziotto, con conse
guente fuga dall'ordine costi
tuito; ben presto Karl si tro
va preso in mezzo fra Robin
son e un altro compare, De-
lamarche, che lo trascinano 
in una camera-antro dove vi
ve l'incredibile Brunelda. va
sta cantante d'opera. Qui fi
nisce il prologo recitato da
vanti agli spettatori deambu
lanti sotto la volta del vesti
bolo del Teatro Tenda. Gli at
tori modificano continuamen
te n nostro punto di osser
vazione, saggiando l'agilità 
della fantasia e avviando la 
recitazione verso una tonali
tà onirica e allegorica. Se le 
tinte sovraccariche dell'esor
dio sono stonate, trovano pe
rò ampia giustificazione nel 
seguito della visita. . 

Le sperimentazioni spaziali 
continuano ai margini dell'al-
cova-boudoir di Brunelda o-
perista. L'allegoria teatrale è 
vistosa come la donna este
nuata tra le coltri e gualcita 
dal laido Delamarche. spetta
colo ipnotico per il visitatore 
naif (Karl, ma anche noi. di
spersi fra bauli, drappeggi. 
scatole di cartone, come fra 

Una scena di « Una visita > presentato a Firenze 

le quinte di un melodramma). 
Il salone è circolare e siamo 
costretti ad aggirarlo per sa
lire le tribune teatrali, da do-

vediamo l'esterno della ve 
scena: un sipario che ha il co
lore della gonna di Brunelda 
esclude l'alcova, in compen

sò davanti al drappeggio si 
apre un balcone dove vengo
no relegati Karl e Robinson. 

I .due sono nostri compli
ci. spettatóri esclusi dal ri
to. e commentano i padroni 
intravisti. Si oscilla fra il co
mico surreale di Beckett e il 

simbolismo grottesco • di Ge-
net. Robinson si abbandona 
alla nostalgia di una promi
scuità impedita, mentre le im
magini di alcuni capi di Sta
to si stampano proprio sul 
sipario, e un solitario studen
te compila i suoi quaderni sul 
balcone a fianco. La fastidio: 
sa e frigida allegoria per for
tuna cede il posto ad un al
tro brano di vero teatro, quan
do gli spettatori sfiorando il 
balcone retrocedono nell'alco
va circolare, sistemandosi di 
nuovo fra le quinte. 

E' la parte vittoriosa dello 
spettacolo. Karl e Robinson 
all'impazzata portano spugne 
asciugamani, bacinelle; d'ac-: 
qua ai iosa padrWr naŝ osuU 
da un paravento óUicgg-éttr'tU^ 
scena. Il rito, si .compiè In; 
quella linea d'ombra che se
para le quinte dal palcosce
nico. Finalmente la immensa 
cantante rientra. Dietro il si
pario godiamo da vicino la 
lotta del padrone e del servo. ' 
del clown e dell'attore tragico. 
del circo- e dell'accademia. 
Tutto finisce in commedia del
l'arte, lieta in apparenza, in 
verità amara. 

Gii spettatori della Rasse
gna, perplessi sotto la tenda 
del circo, hanno cosi avuto. 

anch'essi, il loro spettacolo. 
Lo avrebbero gradito meno 
lambiccato nelle sottili impli
cazioni teoriche, più maturo 
nella successione dei toni re
citativi, ma nell'insieme han
no dimostrato di gradire l'in
telligente uso degli spazi e la 
felice orchestrazione degli at
tori, l'originale gusto figura
tivo. Molto bene gli attori so
prattutto nella parte centrale 
del lavoro, quando il «dram
maturgo > è meno ingombran
te: Jean-Louis Jacopin, Maité 
Nahyr, Alain Masse. Jéan-Pol 
Dubois, Claude-Bernard Pe-
rot. Le scene erano di Gerard 
Didier (autore con Nicole Gé-
raud anche dei^ costami),r le 
feu^ctìe dflAic% Rqeengartv 

f&ftù$&fèvìsM é finita ani: 
che là XIV Rassegna, che è 
poi la terza della nuova serie 
inaugurata nel 1979, dopo una 
lunga pausa; e finisce, ci pa
re, con un notevole successo 
di critica e di pubblico. La 
Pergola, l'Affratellamento, il 
Teatro Tenda affollati di pub
blico, i palcoscenici meno sti
pati in quantità, ma più ric
chi di qualità. Applausi an
che per gli organizzatori. 

Siro Ferrone 

DIVORZIO «CONSENSUALE» RM-SKY: IL FILM SARA9 AFFIDATO ACRISTALD1 -

Marco Polo in Gina? Forse ce la farà 
Torte Marco Polo ce la fa a tornare in 

Cina almeno ht versione cinematografica. 
Dopo due giorni ai discussione il consiglio 
d'amministrazione della RAI — a quanto si 
intuisce da un breve comunicato — ha tro
vato una possìbile via d'uscita dal pasticcio 
nel quale s'era arenato U nuovo «kolossal* 
della RAI. In altre parole, nei prossimi 
giorni bisogna far presto perché se non si 
parte entro il mese per girare in Cina sal
tano i tempi di produzione e le scadenze di 
consegna concordate dalla RAI con gli 
sponsor pubblicitari e le reti tv che hanno 
già acquistato il fUm — l'azienda cercherà 
di concordare con la Sky cinematografica 
uno scioglimento consensuale del rapporto 
che sino ad ora è intercorso tra di loro; 
riavute le mani libere, la RAI potrà defi
nire il nuovo contratto con la Vides cine
matografica di Franco Cristalli che com
pleterà a /flirt per U 60% circa che resta da 
girare. 

£• la soluzione — se si concretizzerà — 
che consentirà all'azienda di viale Mazzini 
di salvare in extremis una delle imprese 
pai avventurose nelle quali si sia mai imbar

cata; che farà salire i costi del film sino 
* alta soglia dei 30 miliardi (contro i 12-13 
del primo preventivo) compresi i 400 mi
lioni che la RAI • dovrà versare alla Sky 
per convincerla a farsi da parte. 

' Ricapitoliamo brevemente i fatti. Il Mar
co Polo s'era arenato un paio di mesi fa 
quando la Sky — società che fa capo a, 
Giovanni Bertolucci e Giancarlo Antonnicola 
— fece sapere d'essersi resa conto che i 
suoi preventivi di spesa si stavano dimo
strando di gran lunga inferiori ai costi 
reali. Di conseguenza, non era pia in con
dizioni di proseguire nella realizzazione del 
film. Questo capitava mentre si giravano 
te ultime scene previste in territorio italiano 
e alla vigilia della partenza per la Cina dove 
si deve girare tra maggio e luglio per non 

• incorrere nella stagione dei monsoni. 
Del resto, i patti sottoscritti impegnano 

la RAI a consegnare il film entro gli inizi 
del prossimo anno. Ai dirigenti di viale. 
Mazzini non restava che trovare un'altra 
società produttrice disposta a sobbarcarsi 
l'impresa. Sul campo, alla fine, resta la 
Vides che presenta un preventivo in base 

al quale U costo finale del Marco Polo sfio
rerà i 30 miliardi. 

Ce però un ostacolo ed t una contromossa 
della Sky. La quale precisa: io mi ritiro 
dall'impresa se i preventivi restano quelli 
erroneamente fissati da me; se la RAI '. 
riconosce che la spesa è maggiore ed è 
disposta ad aumentare il finanziamento non 
si vede perché non dovrei completare io 
la lavorazione. 

Nel frattempo, la RAI chiede al mag-
'• giare degli sponsor — la multinazionale 
americana e Procter a> Gamble» — di con
tribuire alla nuova spesa con 5 miliardi. St 
arriva alla riunione del consiglio di giovedì 
con questa non allegra alternativa: o si 
trova una soluzione o salta tutto e Marco 
Polo in Cina non ci va. Ce stata una lunga 
discussione sino alla tarda serata deWaltra 
sera. Dagli USA è arrivato un telex della 
Procter: *Ci va bene la Vides ma prefe
riremmo restare con la Sky ». Ma la RAI 
e scottata e vorrebbe cambiare produttore. 

Una prima svolta si è avuta ieri mattina 
quando la Vides — venendo incontro evi
dentemente a una esigenza degli sponsor 

— ha trovato una intesa preliminare con 
quello che appare un po' come Vuomo chiave 
dell'impresa Marco Polo: Vincenzo La Bella, 
coautore della sceneggiatura ma anche ga
rante degli interessi aeUa RAI, della Procter 
• e della produzione. Sulla base di questa 
intesa nel pomeriggio U consiglio ha dato 
a via alVipotesi di soluzione: di fronte alle 
gravi difficoltà emerse, agli impegni assunti, 
al prestigio e al profitto che U film com
porterà per la RAI, ai danni — invece — 
che deriverebbero se U progetto si impan
tanasse, si decide di trattare con la Sky 
una soluzione che risolva il rapporto; di 
definire il contratto con la Vides sulla base 
delle intese già stabilite dai suoi rappre
sentanti con Vincenzo La Betta, la dire
zione generale déìXazienda e i responsabili 
della Rete 1. 

Giovedì il consiglio ha approvato in linea 
di massima anche la proposta per un fUm 
su Garibaldi. L'intesa è di andarci con i 
piedi di piombò per non ripetere le amare 
esperienze del Marco Polo. 

PROGRAMMI TV 
Q T V l 

11,35 
1^30 

17.00 
17.05 

STAGIONE LIRICA TV: «Andrea Chenler», erettóre 
Bruno Bartoleui. Musica di U. Giordano, con Franco 
Corelli, Piero Cappuccini. Celestina Casapietra, 
I GRANDI FIUMI: «Il Mississipi » 
CHECK-UP - PROGRAMMA DI MEDICINA 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI NlGEL - Regia di P. Gregeen 
(Rep. 3. p.) 
«EFFETTO NOTTE» - Regia di Francois Truffaut 
(1972), con Jacqueline Blsset, Valentina Cortese, Fran
cois Truffaut 
HAPPY DAYS: « Le leggi del gruppo ». con R. Howard. 
Henry Winkler 
TG1 . FLASH 
APRITI SABATO: «Viaggio m carovana» 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
240 ROBERT: « Foiomodelli ». con John Bennett Perry. 
Joanna Cassldy <1. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TE LA DO IO L'AMERICA: appunti di viaggio di Bep
pe Grillo (6 trasmissione) 
«IL BUON PAESE* di Enzo Bla gì (3 puntata) 
LEI. «CILIEGINA E LO SCAVATORE DI LOMBRI
CHI » - Regia di Paul Annett, con Julie Peasgood, Lynn 
Smith, Shirley Cam 
TELEGIORNALE 

• TV 2 • 
IMI TEATRO SABATO: • IL PROCESSO DI MARY DU-

10*0 

n» 
10.45 
20,00 
20,40 

22,00 
2*40 

' GAN » con Silvano Tranquilli, Darla Occhiai. Ramo Poi. 
mer 

12,30 BILLY IL BUGIARDO: « BILLY E IL FRATELLO GE
MELLO» con Jeff Rawle. George A. Cooper. Pamela 
Vezey 
TG2 - ORE TREDIC I 
TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE • SCUOLA APERTA: « SETTIMANALE D I 
BLEMI EDUCATIVI » 

13,00 
13,30 
14,00 

14.40 SABATO SPORT - Roma: Sport Equestri (Concorso ip
pico) Perugia: Tennis 
TG2 - FLASH 
TG2 • DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato 

20.40 LA LETTERA SCARLATTA • Regia di Rk* Hauser con 
Meg Poster e John Heard (3 puntata) 
TRIBUNA DEL REFERENDUM - Interviste PCI DC 
• INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI SOPRA DI 
OGNI SOSPETTO » Regia di Elio Petri con Gian Ma
ria Volente. Fiorino* Bolkan, Salvo Randcne 
TG2- STANOTTE 

17.00 
19.00 

21,45 
22,15 

20,10 

• TV 3 
IMO TG3 - INTERVALLO CON TOM E JERRY 
10JB IL POLLICE Programmi visti e da vedere sulla ter-

za rete tv • x 
20,00 TUTTINSCENA di Folco Grillici 
20.40 SECRET ARMI: «LO SCORPIONE» (4. epts&Uo) con 

, Bernard Hepton, Jan Francis, Angola Rtcbad* . Ragia 
• di Terence Dudley 

21,30 LA PAROLA E L'IMMAGINI 
22,19 TOI N 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio I 
GIORNALI RADIO: 7.8. 8.30. 
10, 12. 13. 14, 15. 17. 10, 21, 23. 
ORE 6\64. 7.35, 8,40: La com
binazione musicale; 6.44: Ieri 
al Parlamento; 7,15: Qui par
la U Sud; 0: Week-end; 10.05: 
Black-out; 10.48: Inconui 
musicali del mio tipo: O. Va
mmi; 1130: Cinecittà; 12.05: 
Giardino d'Inverno; 12̂ 30: 
Cronaca di un delitto; 1X20: 
Mondo-motori; 1330: Ironik 
alias Ernesto Bassignano; 
1403: Incontro di «Voi ed 
io»; 15,05: Radiotaxi; 16: 
Storia contro storia; iò\3Q: 
Noi come voi; 17.05: Dottore 
buonasera; 17.30: Globetrot
ter; 18,30: Obiettivo Europa; 
1030: Una storia del Jazz 
(76); 30: Pinocchio, pinoc-
chieri e pinoochioggi: 30.30: 
Ribatta aperta: 20.45: La 
freccia di Cupido: 21.05: La 
danza; 21,30: Check-up per 
un Vip. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05. 
MO, 730. 830. 930. 1130 cir
ca. 1230, 1330. 1030. 1730. 
18.45. 19.0. 2230. ORE 6. 6.05. 
635. 7.05. 735. 845: Il matti
no ha l'oro in bocca; 834: 

Giocate con noi; Me: Caccia 
aua meteora; 032-10,12: LA 
ìoialfba dell'anno; 10: Spe
ciale GR2-moiofl; 11: Long 
Pìaying Hit; 12.10-14 Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Contatto rad»; 13,41: Sound-
track; 15: Un abate nei giar
dini di Vienna (4); 1530: 
GR2 Economia; 1535: Hit 
Parade; 1837: Spedale GRJ 
agricoltura; 17.02: Gli Inter» 
rogativi non finiscono mai; 
1732: « Quartetto: Londra W 
11» nell'intervallo (1845) 
GR2 notile; 1830: Ma cos'è 
questo umorismo?; 21: I con
certi di Roma. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 
9.45. 11.45, 13,45. 15,15. 15.45, 
18,45. 20.45. 2335. ORE 6: Quo
tidiana Radlotre; 835-10.45: 
.. incerto del mattino; 738: 
Primi* pagina; 830: Film-con
certo; 9.45: Succede in Ita
la: tempo e strade; 10: a 
rondo dell'econoaiia; 12: An
tologia operistica; 13: Pome» 
igglo musloale; 18.18: Con-

.ro-sport; 1530: Spoetali uà 
*rto discorso; 17-18,15 Epa*» 
;re; 18,45: Quadrante tat*r* 
nazionale; 20: Pranao ade 

atto; 31: U music*. . ; 
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me e mo 3*M l,i v e n d i t i ! 
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salone internazionale di attrezzature 
per autofficine e carrozzerie 

I paesi del Comecon sono 

li raggiunge tutti. 
© 

MOSCA 

—Servizi ferroviari e ca 
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S."Polonia-Un* 
gjherià e per gli altri paesi socialisti. 

-""-- Imbarchi dà quàlsfa&i-pòrtoitaliano 
toccato da navi sovietiche, delle forni* 
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti* 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Bmo, Plovdfv; 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per* 

eonalespecldllzzato. 
—Spedizioni per via 

aorta per tutti I paesi 
socialisti. . ,•"; "- : ; : 

•'—Imballaggio di Inter!'; Impianti • con >-, 
l'Osservanza' delle, particoterii prescri
zioni tecniche previste nel capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniré Italiano presente, con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
l paesi socialisti. -
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani, 

Una bowling articolai» f t f tatti 1 —urta tn—ntl la HtwrliMWtariow aaBaiefcL 
Pr« -n f lo ea locanti «altana-227—di di grappo In Earopa. 

--•»;•« Sede Sodale: M0ano-VM Poetacele, « - lei. 874854-telex SMeao 
(indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, marittime,terrestri (or). 
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o CONGRESSO 
NAZIONALE 

I COMMERCIANTI 
CONIA ; " 

CONFESERCENTI 
• PER 

• Una legge quadro di riforma del 
commercio • Il piano nazionale di settore 
nell'ambito del piano triennale • la lotta 

all'abusivismo • L'estensione dell'equo canone -
• L'adeguamento delle pensioni e dell'assistenza 

sanitaria • Il credito al commercio 

ROMA 
9. 10. 11. 
MAGGIO 1981 

CONTRO 

• Il raket '• La violenza 

• Il terrorismo MIDAS 
PALACE HOTEL 

VIA AUREI 1A 800 

UN SINDACATO PIÙ FORTI PER 
SVILUPPARE L'IMPRESA PER RINNOVARE 
IL COMMERCIO E IL TURISMO 
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